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Giovedì 29 Aprile 2004 Chiudi 

Il Sincobas attacca la Provincia 

Sessanta assunzioni e canile da gestire: agli Lsu 
il piano non piace  

A guastare la conferenza di fine mandato del presidente della Provincia 
Francesco Scalia, ci ha pensato il leader degli Lsu Paolo Iafrate del Sincobas. 
Ha chiesto di fare una domanda, ma gli è stato impedito. Se n’è andato 
accusando il centrosinistra di essere antidemocratico e ha urlato a Scalia di 
ricordarsi che grazie al lavoro dei 227 Lsu la Provincia ha risparmiato in questi 
anni 30 milioni di euro.  
Il leader dei precari è rimasto deluso dall’ultimo Consiglio provinciale della 
legislatura dove non sarebbero state mantenute le promesse per dare uno 
sbocco lavorativo ai 227 lavoratori. «Sessanta assunzioni part time per un costo 
di circa 600 mila euro annui - si legge in una nota - è quanto l’ente ha destinato 
per gli Lsu a fronte di un risparmio di 30 milioni di euro». Per il Sincobas non 
bastano le deliberazioni che prevedono la riapertura delle assunzioni in pianta 
organica per 100 posti in tre anni, che sarebbero a disposizione, se il Governo 
dovesse decidere con decreto di riservare il 100% dei posti agli Lsu. Per ora 
formalmente si è fermi a 33 Lsu assunti in 3 anni. Non piace poi, il conferimento 
dell’ex mattatoio consortile agli Lsu che «in un futuro dovrebbero gestire con la 
Multiservizi provinciale un canile con un numero di lavoratori da definire! Quindi 
gli impegni presi in pompa magna nello scorso Consiglio provinciale sono stati 
clamorosamente disattesi».  
Il presidente Scalia rigetta le accuse e afferma che: «Siamo uno dei pochi enti 
che ha dato stabilità occupazionale agli Lsu. Gli impegni presi non mi sembrano 
poca cosa: sessanta assunzioni e l’affidamento di una struttura come l’ex 
mattatoio da gestire come canile sono un progetto concreto. Di sicuro, però, 
quando parliamo di nuova occupazione non pensiamo solo agli Lsu».  
L. D’Arp.  


